
Il Piano delle Performance costituisce oggetto di misurazione e di valutazione e si 
compone dei seguenti elementi:  

- le caratteristiche generali del territorio;  
- lo stato patrimoniale dell’Ente;  
- l’organizzazione in cifre;  
- gli obiettivi generali definiti a livello nazionale e gli obiettivi specifici, ovvero quelli 

gestionali, propri dell’amministrazione, definiti in coerenza con il DUP;  
- il sistema organizzativo di misurazione delle performance rilevabile attraverso la 

soddisfazione dell’utenza. 
 
Ove sia ritenuto necessario in ragione della rilevanza o della complessità degli obiettivi o 
del sistema di misurazione, l’Organismo di Valutazione può motivatamente disporre 
ulteriori momenti di verifica ad intervalli inferiore al semestre. 
 
La valutazione individuale fa riferimento a due ambiti: la valutazione degli obiettivi di 
performance organizzativa assegnati e la valutazione dei comportamenti organizzativi agiti 
durante il periodo considerato. 
 
La performance organizzativa è il contributo che l’organizzazione nel suo complesso 
apporta, attraverso la propria azione, al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi 
assegnati dagli strumenti di programmazione dell’Ente per la soddisfazione dei bisogni 
degli utenti e degli altri stakeholder. 
 
Ai fini della validazione della performance organizzativa si considerano gli obiettivi 
istituzionali con indicatori performanti, collegati a missioni e programmi del bilancio 
secondo la peculiarità dell’Ente e gli obiettivi specifici gestionali assegnati ai Centri di 
Responsabilità. 
 



L’UNIONE DI COMUNI LOMPARDA MINCIO PO SI PRESENTA 
 

CARATTERISTICHE DELL’ENTE 
 
 
 
 

 

Dove 

Regione Lombardia 

Provincia Mantova (MN) 

Zona 
Italia Nord 

Occidentale 

Popolazione Residente 

 

Serravalle a Po 1474  

Densità per Kmq: 56,9 

Superficie: 26,33 Kmq 

 

 

Sustinente 2.041  
Densità per Kmq: 78,7 

Superficie: 26,29 Kmq 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 
 

POPOLAZIONE UNIONE DI COMUNI LOMBARDA MINCIO PO 
 

Comune di Serravalle a Po Comune di Sustinente 
Valore Quanti Valore Quanti 

Nati 7 Nati 14 

Morti 30 Morti 14 

Saldo naturale -23 Saldo naturale 0 

    
Bilancio Migratorio 

Valore Quanti Valore Quanti 

Iscritti da altri Comuni 43 Iscritti da altri Comuni 52 

Iscritti da Estero 2 Iscritti da Estero 7 

Altri iscritti 9 Altri iscritti 4 

Cancellati verso altri 
Comuni 

44 Cancellati verso altri 
Comuni 

40 

Altri Cancellati 4 Altri Cancellati 8 

    
Bilancio Complessivo 

Valore Quanti Valore Quanti 

Saldo naturale -23 Saldo naturale 0  

Saldo migratorio +6 Saldo migratorio + 15 

 
 
Identità 
 
L’Unione di Comuni Lombarda Mincio Po è un ente pubblico territoriale i cui poteri e 
funzioni trovano principio direttamente nella Costituzione della Repubblica Italiana (art. 
114) costituito dal Comune di Serravalle a Po e dal Comune di Sustinente. I Comuni, 
infatti, secondo la Carta Costituzionale, sono enti autonomi con potestà statutaria, titolari 
di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, 
secondo le competenze rispettivamente di Stato e Regione. Hanno inoltre autonomia 
finanziaria di entrata e di spesa, hanno risorse autonome, stabiliscono e applicano tributi 
ed entrate proprie, secondo i principi di coordinamento della finanza pubblica e del 
sistema tributario. 
L’Ente locale, in base a quanto stabilito dal Testo Unico degli Enti Locali (D.Lgs. 
267/2000), rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo 
sviluppo. L’Unione di Comuni Lombarda Mincio Po concorre alla determinazione degli 
obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato e della Regione e provvede, per 
quanto di propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione. 
 
Lo Statuto è la norma fondamentale per l’organizzazione dell’Ente; in particolare, specifica 
le attribuzioni degli organi, le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze, di 
collaborazione con gli altri Enti, della partecipazione popolare, del decentramento e 
dell’accesso dei cittadini alle informazioni ed ai procedimenti amministrativi. 
 
Mandato istituzionale 
Spettano all’Unione di Comuni Lombarda Mincio Po tutte le funzioni amministrative che 
riguardano la popolazione ed il territorio comunale, in particolare nei settori dei servizi alla 
persona ed alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo 
economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge 
statale o regionale, secondo le rispettive competenze. Ai rispettivi Comuni aderenti 



all’Unione, inoltre, sono assegnati servizi di competenza statale quali la gestione dei 
servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e statistica. 
 
La programmazione 
Il perseguimento delle finalità dell’Unione di Comuni Lombarda Mincio Po, avviene 
attraverso un’attività di programmazione che prevede un processo di analisi e valutazione, 
nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, della possibile evoluzione della 
gestione dell’Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali 
che danno contenuto ai piani e programmi futuri. Essa rappresenta il “contratto” che il 
governo politico dell’Ente assume nei confronti dei cittadini, i quali devono disporre delle 
informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, 
il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessi. 
L’atto fondamentale del processo di programmazione è costituito dalle “Linee 
programmatiche di mandato” che sono comunicate dal Presidente al Consiglio dell’Unione. 
Con l’avvio del processo di armonizzazione dei sistemi contabili, previsto dal D.Lgs. 
118/2011, è stato introdotto il Documento Unico di Programmazione (DUP) che 
rappresenta uno dei principali strumenti di innovazione introdotto nel sistema di 
programmazione degli Enti Locali. Esso è il nuovo documento di pianificazione di medio 
periodo per mezzo del quale sono esplicitati indirizzi che orientano la gestione dell’Ente 
nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio. 
 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è lo strumento che permette l’attività di 
guida strategica ed operativa degli enti locali e costituisce pertanto il presupposto 
necessario di tutti gli altri documenti della programmazione. E’ redatto secondo i criteri 
fissati dal principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio e si 
struttura nelle due sezioni strategica ed operativa. 
 
La Giunta dell’UCL Mincio Po, con deliberazione n. 24 del 28/04/2020, ha aggiornato ai 
sensi dell’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000, il DUP – Documento Unico di Programmazione, 
per il triennio 2020/2022, da presentare al Consiglio dell’Unione per l’approvazione.  
 
Il Consiglio dell’Unione ha successivamente adottato il seguente atto: “Approvazione nota 
di aggiornamento Documento Unico di Programmazione (DUP) 2020-2022 e Bilancio di 
Previsione Finanziario Triennale 2020-2022” con deliberazione n. … del …………….. 
 

IL PIANO ANTICORRUZIONE 
 

Nel processo di individuazione degli obiettivi è necessario, inoltre, considerare i nuovi 
adempimenti cui gli Enti Pubblici devono provvedere in materia di tutela della trasparenza 
e dell’integrità e di lotta alla corruzione e all’illegalità. 
 
Si tratta in particolare, di misure finalizzate a rendere più trasparente l’operato delle 
Amministrazioni e a contrastare i fenomeni di corruzione/illegalità; esse richiedono un forte 
impegno da parte degli Enti ed è, quindi, necessario che siano opportunamente 
valorizzate anche nell’ambito del ciclo di gestione delle performance così come disposto 
dal Piano Anticorruzione approvato con deliberazione di Giunta dell’Unione n. 3 del 
21/01/2020. 
 
 



L’ORGANIZZAZIONE 
 

In questa sottosezione si illustrano al cittadino/utente le caratteristiche organizzative 
dell’Amministrazione: 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
  





GLI OBIETTIVI 
 

Costituiscono obiettivi strategici trasversali comuni a tutti i settori:  
- l’attivazione C.O.C. per la gestione dell’Emergenza Epidemiologica COVID-19;  
- la transazione al digitale e l’attuazione della digitalizzazione dei processi;  
- la semplificazione e l’innovazione telematica per la gestione dei procedimenti, con 

implementazione e miglioramento della gestione dell’accesso agli atti;  
- la trasparenza perseguita mediante la corretta e tempestiva implementazione della 

sezione “Amministrazione Trasparente” di ciascuna area e l’anticorruzione 
perseguita mediante il controllo periodico senza rilievi sulle procedure svolte. 

 
 
 


